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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

ASSISTENZA PERSONE CON DISABILITÀ E ANZIANI  

INSUFFICIENZA FONDI PER I BUONI DI CONCILIAZIONE  

Premesso che:
· i buoni servizio per persone con disabilità e anziani non autosufficienti della Regione Puglia rappresentano un necessario sostegno economico per le famiglie dei suddetti utenti fragili, attraverso un abbattimento del costo delle rette mensili per assicurare cura e assistenza nei centri specifici allocati sul territorio regionale; 

· tali buoni di conciliazione mirano ad incentivare la fruizione di servizi a ciclo diurno presso i centri socio educativi riabilitativi ex artt. 60, 60 ter, 105, per sostenere il carico di cura familiare e rispondere ai bisogni di conciliazione vita-lavoro delle famiglie delle persone con disabilità e anziane non autosufficienti;

Tenuto conto che:
· emergono tuttavia gravi carenze di fondi regionali finalizzati a finanziare questi buoni: numerosi utenti, a seguito di regolare richiesta sulla piattaforma telematica della Regione Puglia, al fine di ottenere l’autorizzazione a fruire di servizi inclusivi presso i centri diurni, pur se ammessi nelle relative graduatorie, di fatto sono stati esclusi dal beneficio; 
· in particolare, l’insufficienza di fondi è emersa in riferimento alla terza finestra temporale 2018, che ha lasciato fuori un gran numero di aventi diritto, nonostante rientrassero in graduatoria;

· ne sono conseguiti pesanti disagi per gli utenti anziani e con disabilità e per le loro famiglie, lasciate sole nel difficile compito di cura e costrette a trovare soluzioni alternative per i propri cari 
si interroga l’Assessore alla Sanità della Regione Puglia
per sapere:
1. quali iniziative la Regione intenda adottare per porre rimedio a tale situazione, che nuoce alle persone con disabilità e agli anziani non autosufficienti, non consentendo l’accesso a servizi essenziali per la loro riabilitazione ed integrazione socio educativa, e per sostenere le famiglie nel quotidiano compito della cura;   

2. in quali tempi verranno reperite e messe a disposizione le risorse sufficienti a finanziare i buoni servizio di conciliazione, al fine di ampliare la platea dei beneficiari; 
3. perché, pur con l’utilizzo di procedure telematiche istituzionali online, non si siano ancora attuate metodologie di processo atte a garantire rispondenza in tempo reale tra domanda e offerta, in modo da rispondere ai bisogni di tutte le persone con disabilità in situazione di fragilità e delle loro famiglie, evitando ulteriori angosce. 
li, 7 novembre 2018


           
    
   Il Consigliere Regionale

                







Domenico DAMASCELLI
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